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Partecipazione al GLO dello studente con disabilità

Dalle Linee Guida: 
A seconda delle situazioni, l'effettiva possibilità di 
partecipare agli incontri può essere garantita anche 
considerando un percorso di autonomia e 
responsabilizzazione da sviluppare gradualmente, 
stimolando la consapevolezza, nella massima misura 
possibile, del diritto di autodeterminazione. 

















Ai sensi dell’articolo 7, comma 2 del DLgs 66/2017, nella progettazione educativo-
didattica si pone particolare riguardo all’indicazione dei facilitatori e delle barriere, 
secondo la prospettiva bio-psico-sociale alla base della classificazione ICF dell’OMS. 
Al fine di realizzare quanto indicato all’articolo 7, comma 2 del DLgs 66/2017, sono 
condotte dai docenti osservazioni nel contesto scolastico con indicazione delle barriere 
e dei facilitatori a seguito dell’osservazione sistematica dell’alunno con disabilità e 
della classe, avendo cura, nella scuola secondaria di secondo grado, di tener conto 
delle indicazioni fornite dallo studente.
A seguito dell’osservazione del contesto scolastico, sono conseguentemente indicati 
obiettivi didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di 
apprendimento inclusivo, anche sulla base degli interventi di corresponsabilità 
educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica per il soddisfacimento dei bisogni 
educativi individuati e di indicazioni dello studente con disabilità. Particolare cura è 
rivolta allo sviluppo di “processi decisionali supportati”, ai sensi della Convenzione 
ONU (CRPD). 

Articolo 9 Ambiente di apprendimento inclusivo





















Alimenti
particolari

Diete modificate, strumenti particolari
per l’alimentazione (addensanti, sondino
naso gastrico, peg, ecc.)

Attivazione di procedure per la pianificazione, mediante il
superamento di barriere e l’attivazione di facilitatori, nel
rispetto
del principio di accomodamento ragionevole di cui all’art. 3
del D.Lgs. 66/2017 e s.m.i. e della normativa vigente, per
la somministrazione di alimenti particolari

Farmaci Farmaci specifici che devono essere
assunti al di fuori dell’orario scolastico o la
cui somministrazione è indispensabile
avvenga in orario scolastico

Attivazione di procedure per la pianificazione, mediante il
superamento di barriere e l’attivazione di facilitatori, nel
rispetto del principio di accomodamento ragionevole di cui
all’art. 3 del D.Lgs. 66/2017 e s.m.i. e della normativa
vigente, per la somministrazione di farmaci

Ambiente
naturale

Collocazione dell’aula, del banco;
strumenti e materiali – quali tende o
materiale fono-assorbente – adattati o non 
adattati.

Progettazione degli ambienti quali aule o ambienti di lavoro
relativamente alle modalità di illuminazione e all’intensità
dei suoni o alla qualità dell’aria.



Supporto da
parte di
personale
scolastico o 
diassistenza

Supporto da parte del dirigente
scolastico, docenti curricolari, docenti di 
sostegno, docenti di laboratorio,
personale ATA, operatori nell’ambito di
progetti o esperti individuati e incaricati 
dalla scuola per la realizzazione diretta o 
indiretta del progetto educativo.
Assistente all’autonomia e alla
comunicazione, personale

specifico per disabilità sensoriali, addetti 

al trasporto, operatore socio-sanitario,

altro

Organizzazione del coordinamento delle risorse
di personale individuate per la realizzazione
del progetto educativo e didattico, presenza di
figure di riferimento per la gestione del
progetto educativoindividualizzato,
partecipazione del personale, anche non scolastico
especialistico, a vario titolo coinvolto
nel progetto medesimo. Formazione di
commissioni, gruppi per l’inclusione,
flussi organizzativiper la pianificazione degli
incontri dei gruppi di lavoro, ecc.

Supporto
informale

Supporto da parte di compagni di
classe o di scuola, compagni in
attività ricreative, sportive o
culturali, religiose.

Organizzazione e pianificazione di iniziative per la
partecipazione dell’alunno alle attività ricreative, alla
socializzazione con compagni di classe e amici, in
collaborazione con la famiglia, da parte
dell’istituzione scolastica, degli enti territoriali, del
servizio sanitario e di altri enti o associazioni.



Supporto daparte di
animali
domestici

Supporto di animali in relazione a progetti
specifici o per
lo sviluppo dell’autonomia

Attivazione di procedure per
consentire il supporto di animali
domestici nel progetto educativo
didattico.

Atteggiamenti Presenza di opinioni o convinzioni,
atteggiamenti professionali, informazione,  
sensibilizzazione,formazione che incidono 
in positivo o in negativo sulla messa in atto 
delle facilitazioni necessarie, sulla presa in
carico diffusa e sulla corresponsabilità
educativa in relazione al progetto di
inclusione.

Promozione di atteggiamenti che
favoriscono la presa in carico diffusa,
la corresponsabilità educativa da
parte del personale e della comunità
scolastica, la progettazione di
azioni per la rimozione di barriere e
l’attivazione di facilitatori
per sostegno dei punti di forza relativi
ai fattori personali.
Promozione di atteggiamenti che
valorizzano la persona in quanto tale
e non la identificano con la
menomazione.

Atteggiamenti di fiducia nella persona
con disabilità, disponibilità a
sostenere le sfide, al dialogo, 
collaborazione, altro.



Servizi di
supporto
sociale
generale

Presenza e tipologia dei servizi necessari alla 

presa in carico sociale, erogazione di

eventuali interventi necessari, raccordo con

la scuola e la famiglia per lastesura e il

monitoraggio del progetto di inclusione

scolastica, del progetto individuale di 

competenza degli enti territoriali e del

progetto di vita.

Attivazione di procedure per il coordinamento

del personale, il reperimento di risorse, a cura 

degli enti competenti, per consentire il raccordo

fra i servizi.

Servizi per
l’istruzione e la
formazione

Servizi offerti a seguito di norme specifiche,
di iniziativedi Ministeri, Uffici Scolastici
Regionali, Enti Territoriali,
associazioni del terzo settore.

Attivazione di procedure per il coordinamento
del personale, ilreperimento di risorse, a cura
degli enti competenti, per consentire il
raccordo e la fruizione dei servizi offerti per
l’inclusione.





7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo



Articolo 10 Curricolo dell’alunno

Al fine di un ampio coinvolgimento di tutta la componente docente, la progettazione didattica 
deve tener conto di ulteriori interventi di inclusione attuati sul percorso curricolare della classe 
e dell’alunno con disabilità, indicando modalità di sostegno didattico, obiettivi, strategie e 
strumenti nelle diverse aree disciplinari o discipline, a partire dalla scuola primaria.

Con riguardo alla progettazione disciplinare, è indicato: 
se l’alunno con disabilità segue la progettazione didattica della classe, nel qual caso si 
applicano gli stessi criteri di valutazione; 
se rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate personalizzazioni in 
relazione agli obiettivi specifici di apprendimento e ai criteri di valutazione e, in tal caso, se 
l’alunno con disabilità è valutato con verifiche identiche o equipollenti; 
se l’alunno con disabilità segue un percorso didattico differenziato, essendo iscritto alla scuola 
secondaria di secondo grado, con verifiche non equipollenti;
se l’alunno con disabilità è esonerato da alcune discipline di studio.



Articolo 10 Curricolo dell’alunno

Nel PEI è indicato il tipo di percorso didattico seguito dallo studente, specificando se trattasi di:
a. percorso ordinario;
b. percorso personalizzato (con prove equipollenti);
c. percorso differenziato. ( scuola secondaria secondo grado)
Nel PEI sono altresì indicati i criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi 
specifici, ossia se il comportamento è valutato in base agli stessi criteri adottati per la classe 
ovvero se è valutato in base a criteri personalizzati, finalizzati al raggiungimento di specifici 
obiettivi.
La valutazione degli apprendimenti è di esclusiva competenza dei docenti del consiglio di classe 
nella scuola secondaria, ovvero del team dei docenti nella scuola dell’infanzia e primaria e si 
svolge ai sensi della normativa vigente.



Normativa di riferimento:

DLgs 66/2017, art. 7 Comma 2  

Il PEI [..] 

d) esplicita le modalità di sostegno didattico,[…], le modalità di verifica, i criteri di valutazione, gli interventi
di inclusione svolti dal personale docente nell’ambito della classe e in progetti specifici, la valutazione in
relazione alla programmazione individualizzata,[…];

DLgs 62/2017, art.1 Comma 1 Principi. Oggetto e finalità della valutazione e della certificazione

1. La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli  alunni, 
delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e  formazione, ha 
finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli 
stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione  di ciascuno in relazione alle 
acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

DLgs 62/2017, art. 11 Comma 1 Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità e disturbi specifici di 

apprendimento

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo ciclo di istruzione è
riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base dei documenti previsti dall'articolo 12,
comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n. 104; trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 10.

D.I. 182/20 articolo n 10



La Sezione 8 racchiude gli interventi previsti per impostare una 
programmazione didattica personalizzata che andrà a ridefinire il 
curricolo elaborato all’interno dell’istituzione scolastica, in base alle 
esigenze educative e didattiche dell’alunno/a. Sarà necessario 
considerare tutte le diverse  componenti del processo: contenuti, 
metodi, attori, tempi, luoghi, modalità e criteri di verifica e  valutazione. 

8. Interventi sul percorso curricolare  



È necessario esplicitare, altresì, in che modo viene utilizzata la 
risorsa del sostegno di classe e quali  azioni sono previste da 
parte del consiglio di classe in assenza di tale risorsa, 
coerentemente con  quanto riportato nella Sezione 9-
Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo 
delle  risorse.

esplicitare in che modo viene impiegata la risorsa del sostegno di classe (docente sostegno) e quali azioni sono 
previste da parte del consiglio di classe in assenza della medesima, coerentemente con quanto va riportato nella 
Sezione 9

















8.2 A titolo esemplificativo, si riportano alcune forme di personalizzazione che possono essere 
considerate: 
❖ la possibilità di assegnare tempi più lunghi tutte le volte che è richiesto dalle condizioni funzionali o di 

contesto; 
❖ la riduzione per numero o dimensioni delle verifiche proposte se non è possibile assegnare tempi 

aggiuntivi; 
❖ l’adattamento della tipologia di prova: colloquio orale anziché prova scritta, a domande chiuse 

anziché aperte, verifiche strutturate (domande a risposta multipla, vero/falso, testo a completamento 
etc.) o semistrutturate etc.; 

❖ il ricorso a interventi di assistenza o supporto di vario tipo, più o meno determinanti nell'esito della 
prestazione, secondo i casi; 

❖ l’uso di strumenti compensativi, nel senso più ampio del termine e comprendendo quindi tutto quello 
che può servire per ridurre le difficoltà esecutive di vario tipo connesse alla disabilità, comprese 
quelle di memorizzazione, organizzazione ed espressione dei contenuti e delle  competenze da 
verificare; 

❖ sistemi di compensazione tra modalità diverse di verifica, in particolare tra scritto e orale, tra una 
prova strutturata e non strutturata etc., assicurandosi che un’eventuale difficoltà di svolgimento non 
scaturisca dalla mancata comprensione delle consegne e/o da difficoltà  nell’applicazione di 
procedure. 



INCLUDERE nuove modalità operative = favorire INCLUSIONE dell’alunno.

La qualità della scuola può essere giudicata solo in base alla capacità del corpo

docenti di RINNOVARSI e di passare ad una DIDATTICA INCLUSIVA !

DOCENTE

DIDATTICA

FLESSIBILE

PEI 

















• https://sostegnobes.com/strumenti-
compensativi-e-
dispensativi/#:~:text=Gli%20strumenti%20di
spensativi%20e%20compensativi,dal%20pun
to%20di%20vista%20cognitivo. 

https://sostegnobes.com/strumenti-compensativi-e-dispensativi/#:~:text=Gli%20strumenti%20dispensativi%20e%20compensativi,dal%20punto%20di%20vista%20cognitivo






Nell’indicare gli obiettivi per ciascuna disciplina, dovrebbero essere chiariti i collegamenti tra gli obiettivi
educativi, definiti nella Sezione 5, in rapporto alle dimensioni del Profilo di Funzionamento, e gli obiettivi
disciplinari sui quali poi la scuola esprime una valutazione formale attraverso un giudizio sintetico.

È necessario definire con chiarezza gli obiettivi di apprendimento su cui si dovrà basare la valutazione
prevista. Il GLO ha facoltà di decidere se nella voce B sia opportuno indicare la personalizzazione di tutti
gli obiettivi previsti per la classe o sceglierne solo alcuni, indicare macro contenuti o effettuare rimandi
alla progettazione di ogni insegnante oppure se sia preferibile indicare le basi della personalizzazione
disciplinare utili ai fini di una valutazione accurata degli apprendimenti.



il campo può essere compilato liberamente oppure, se si preferisce, si può scegliere tra una di queste due
modalità:

B1 - se le differenze rispetto alla progettazione della classe non sono rilevanti, può essere conveniente
esplicitare solo le personalizzazioni apportate: riduzioni dei contenuti, semplificazioni o facilitazioni,
eventuali obiettivi ridotti.

Questa opzione può essere introdotta dall'espressione: «Segue la progettazione didattica della classe
tranne questi adattamenti:»

Modificando la progettazione, cambiano quasi di sicuro anche i risultati attesi, per cui la revisione dei
criteri di valutazione rispetto alla classe diventa di solito indispensabile.

B2 - se la progettazione personalizzata è molto diversa da quella della classe, si definiscono gli
obiettivi disciplinari previsti, specificando i risultati attesi e i relativi criteri di valutazione.











Il PEI definisce gli strumenti per l'effettivo svolgimento dei percorsi 
per le competenze trasversali e per l'orientamento, assicurando la 
partecipazione dei soggetti coinvolti nel progetto di inclusione. A 
tal fine, nel modello di PEI è dedicato un apposito spazio alla 
progettazione dei suddetti percorsi, che dovrà prevedere la loro 
tipologia (aziendale, scolastico o altro), gli obiettivi del progetto 
formativo e l’indicazione delle barriere e dei facilitatori nello 
specifico contesto ove si realizza il percorso.

Articolo 11
Percorsi per le competenze 
trasversali e per 
l'orientamento







Articolo 13 - Organizzazione generale 

del progetto di inclusione e utilizzo 

delle risorse

Il PEI prevede un prospetto riepilogativo ove sia possibile desumere l’organizzazione generale del progetto di 
inclusione e l’utilizzo delle risorse, con indicazione delle presenze, rispettivamente: dell’alunno a scuola, 
delle risorse professionali impegnate nelle attività di sostegno didattico, dell’assistente all’autonomia e/o 
alla comunicazione, nonché delle collaboratrici o dei collaboratori scolastici impegnati nell’assistenza igienica 
di base 
Nello stesso prospetto sono altresì indicate le seguenti specifiche: a. se l’alunno è presente a scuola per 
l’intero orario o se si assenta in modo continuativo su richiesta della famiglia o degli specialisti sanitari, in 
accordo con la scuola, indicando le motivazioni; b. la presenza dell’insegnante per le attività di sostegno, 
specificando le ore settimanali; c. le risorse destinate agli interventi di assistenza igienica e di base; d. le 
risorse professionali destinate all’assistenza per l’autonomia e/o per la comunicazione; e. eventuali altre 
risorse professionali presenti nella scuola o nella classe; f. gli interventi previsti per consentire all’alunno di 
partecipare alle uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione organizzati per la classe; g. le strategie 
per la prevenzione e l’eventuale gestione di comportamenti problematici; h. le attività o i progetti per 
l’inclusione rivolti alla classe; i. le modalità di svolgimento del servizio di trasporto scolastico; j. eventuali 
interventi e attività extrascolastiche attive, anche di tipo informale, con la specifica degli obiettivi perseguiti 
e gli eventuali raccordi con il PEI.









Relativamente agli interventi di assistenza necessari per garantire il diritto allo 
studio di alunni con disabilità, nel PEI sono indicati distintamente e specificamente 
gli interventi di Assistenza di base (per azioni di mera assistenza materiale, non 
riconducibili ad interventi educativi) e gli interventi di Assistenza specialistica per 
l’autonomia e/o la comunicazione (per azioni riconducibili ad interventi educativi).

Per quanto concerne gli interventi di Assistenza specialistica per l’autonomia e/o la 
comunicazione, sono specificamente indicate le necessità relative all’educazione e 
sviluppo dell'autonomia (cura di sé, mensa e altro) nonché le necessità di assistenza 
per la comunicazione agli alunni privi della vista, privi dell’udito e con disabilità 
intellettive e disturbi del neurosviluppo.

Articolo 12 Interventi necessari per garantire il diritto 
allo studio e la frequenza







Vengono distinti due tipi di interventi o attività:  

− formali: organizzati o gestiti da soggetti, pubblici o privati, in base a specifici accordi, con  organizzazione, sede, 

orari in genere ben definiti.  

− informali: non strutturati. 

Si chiede di specificare, anche in modo generico per gli interventi informali, gli obiettivi di queste  azioni e i rapporti 

con il PEI.



art. 14 - Certificazione delle competenze

Per quanto concerne la Certificazione delle competenze il PEI prevede una 
sezione dedicata a note esplicative che rapportino il significato degli enunciati 
relativi alle Competenze di base e ai  livelli raggiunti da ciascun alunno con 
disabilità agli obiettivi specifici del PEI, anche in funzione  orientativa – nel 
secondo grado di istruzione – per il proseguimento degli studi di ordine 
superiore ovvero per l'inserimento nel mondo del lavoro.



Certificare le competenze spetta al team docenti e al consiglio di classe e non al GLO; 
tuttavia, nella sezione 10 del PEI, si possono definire le note esplicative da inserire nella certificazione,  
riguardanti:
- la scelta delle competenze effettivamente certificabili, nel caso di una progettazione  didattica in cui gli 
interventi sul percorso curricolare presuppongano un eventuale esonero  da alcune discipline che 
concorrono allo sviluppo di specifiche competenze.  
- la personalizzazione dei descrittori previsti per ciascuna competenza, selezionando e/o  modificando 
quelli che siano stati effettivamente considerati ai fini del raggiungimento della  stessa; 
- la personalizzazione dei giudizi descrittivi dei livelli, al fine di delineare con chiarezza il  livello raggiunto 
per ciascuna competenza. 
In alcuni casi il modello di certificazione ufficiale, se assolutamente non compatibile con il PEI,  può essere 
lasciato in bianco, motivando la scelta nelle annotazioni e definendo lì i livelli di  competenza 
effettivamente rilevabili. 





art. 15

Verifica finale e proposta di assegnazione delle risorse

In sede di verifica finale del PEI, si procede alla valutazione globale dei risultati raggiunti, 
tenuto  conto – nella scuola secondaria di secondo grado – del principio di 
autodeterminazione degli studenti e delle studentesse. Contestualmente si procede 
all’aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’anno scolastico 
successivo.
Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni 
sistematiche svolte, tenuto conto del Profilo di Funzionamento e del suo eventuale 
aggiornamento, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse 
durante l'anno, il GLO propone, nell’ambito di quanto previsto dal presente decreto, il 
fabbisogno di ore di sostegno per l’anno scolastico  successivo, avendo cura di motivare 
adeguatamente la richiesta.



art. 15 - Verifica finale e proposta di assegnazione delle 

risorse

Ai sensi di quanto previsto all’articolo 7, comma 1, lettera d) del DLgs 66/2017, il GLO 
procede a definire la proposta delle risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di 
base e delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, 
per l'anno successivo. In particolare, si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi 
di assistenza igienica e di base e il fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, 
all'autonomia e alla comunicazione, nell’ambito di quanto previsto dall’Accordo di cui 
all’articolo 3, comma 5-bis del DLgs 66/2017 da sancire in sede di Conferenza Unificata, per
l'anno scolastico successivo, specificando la tipologia di assistenza / figura professionale e il 
numero delle ore ritenuto necessario, al fine di permettere al Dirigente scolastico di formulare la 
richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori rispetto a quelle didattiche, da 
proporre e condividere con l’Ente Territoriale.
Sono previste eventuali esigenze correlate al trasporto dell’alunno con disabilità da e verso la scuola.



verifica globale e sintetica, motivata sulla base delle tre  valutazioni specifiche precedenti:
− la Sezione 5 (Interventi connessi alle dimensioni per profilo di funzionamento);
− la Sezione 7 (Interventi sul contesto); 
− la Sezione 8 (Interventi sul percorso curricolare) 



11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 



Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza

11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 

Le esigenze relative 
all'assistenza si 
inseriscono in due 
riquadri distinti, 
dedicati l'uno 
all'assistenza  di base, 
l'altro all'assistenza 
specialistica

Tali interventi si riferiscono all'anno scolastico successivo. 



Esigenze di tipo sanitario 

Per le esigenze di tipo sanitario si rimanda alla relativa documentazione presente nel Fascicolo 
dell’alunno/a.
Le esigenze di tipo sanitario comprendono l'eventuale somministrazione di farmaci o altri interventi  
da assicurare, secondo i bisogni, durante l'orario scolastico.  

Pur rientrando certamente tra gli interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la
frequenza, essi non vengono inseriti nel PEI sia perché non sono esclusive della disabilità sia perché
coinvolgono spesso figure professionali esterne alla scuola che non fanno parte del GLO.

Esigenze ed interventi di questo tipo sono definiti nelle modalità ritenute più idonee, conservando 
la relativa documentazione nel fascicolo personale dell'alunno.  

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza



Arredi speciali, Ausili 

didattici, informatici, 

ecc.)

Specificare la tipologia e le 

modalità di utilizzo 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza

si focalizza l'attenzione su eventuali interventi di aggiornamento necessari  rispetto alla 
progettazione per l'anno successivo: strumenti che mancano, che non sono più adeguati,  o che 
necessitano di riparazioni o aggiornamenti, ecc. 
Da considerare con attenzione le particolari esigenze che si presentano negli anni terminali, quando  
è previsto per l'anno successivo il passaggio ad altra scuola. Occorre valutare se sia possibile 
trasferire le attrezzature in uso, stabilire chi si occuperà del trasferimento o avere contatti e stabilire  
accordi con la nuova scuola ovvero, nel caso di comodato d’uso, con l’istituzione proprietaria degli  
strumenti.





ATTENZIONE!
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L'esigenza di supporto didattico non è automaticamente connessa alla gravità clinica o alla quantificazione del
deficit di funzionamento, ma certamente a fronte di documenti ufficiali che certificano compromissioni lievi o
parziali, una richiesta elevata di sostegno deve avere un carattere di assoluta eccezionalità e deve essere
adeguatamente e responsabilmente motivata. SONO DA CONSIDERARE:

− le risorse ritenute necessarie per attivare le iniziative previste per raggiungere gli obiettivi definiti nel PEI,
considerando come nell'anno scolastico che si sta concludendo esse sono state effettivamente utilizzate
(Sezione 9 - Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse). Deve esserci pertanto
piena coerenza tra le risorse richieste e il loro effettivo utilizzo. A parte l'ovvia considerazione che non si
possono chiedere più ore di supporto, sostegno o assistenza, rispetto alla frequenza complessiva prevista, deve
risultare che le ore di sostegno sono state effettivamente utilizzate nelle attività o discipline in cui è prevista
una forte personalizzazione dell'attività didattica, tale da richiedere necessariamente un supporto aggiuntivo.

In particolare, quando si chiede di aumentare le ore di sostegno assegnate, è indispensabile motivare la proposta
non solo descrivendo i bisogni, ma anche dimostrando che effettivamente le ore assegnate sono state utilizzate in
modo adeguato, con interventi attivati rigorosamente sull'alunno/a, con risorse concentrate dove effettivamente, in
base alla progettazione del PEI, sono maggiori le esigenze, escludendo categoricamente impieghi impropri come
l'uso della risorsa sostegno per attività di supporto destinate genericamente a tutta la classe senza nessun
riferimento agli obiettivi del singolo PEI, o per altre esigenze della scuola non immediatamente riferibili all’alunno/a
titolare del PEI, quali ad esempio la possibilità di sostituire docenti assenti.











Modalità per formulare la proposta di assegnazione delle risorse professionali  per il sostegno didattico e 
l’assistenza 

Con le nuove norme previste dal DLgs 66/2017 ed il nuovo iter procedurale per il riconoscimento della condizione di
disabilità ai fini dell’inclusione scolastica, la valutazione del fabbisogno di risorse professionali per il sostegno didattico e
l’assistenza della persona è condotta secondo criteri più attenti al suo “funzionamento” e, soprattutto, mirati a favorire
una migliore inclusione nel contesto scolastico.

Si prefigura uno scenario di maggior complessità, ma più adeguato ai bisogni formativi, ove la considerazione dei livelli di
disabilità - “grave” (art. 3, comma 3, legge 104/92) e “lieve” (art. 3, comma 1) – si articola secondo gradi che sono
correlati ad una condizione dinamica, connessi all’interazione della persona con il contesto e, quindi, al livello di
“restringimento della partecipazione” derivante da oggettive barriere allo sviluppo degli apprendimenti e di tutte le
dimensioni previste (la dimensione della relazione, della interazione e della socializzazione; la dimensione della
comunicazione e del linguaggio; la dimensione dell’autonomia e dell’orientamento; la dimensione cognitiva,
neuropsicologica e dell’apprendimento).

ALLEGATO “C 1” Tabella Fabbisogno Risorse professionali per il sostegno didattico e l’assistenza



Articolo 18 Definizione delle modalità per 
l'assegnazione delle misure di sostegno

Il GLO, sulla base del Profilo di Funzionamento, individua le principali dimensioni 
interessate dal bisogno di supporto per l’alunno e le condizioni di contesto facilitanti, 
con la segnalazione del relativo “debito di funzionamento”, secondo quanto descritto 
nell’Allegato C, parte integrante del presente decreto. 
Nella definizione del fabbisogno di risorse professionali per il sostegno didattico, 
l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione, il GLO tiene conto delle “capacità” 
dell’alunno indicate nel Profilo di Funzionamento, secondo il seguente schema:





Articolo 18 Definizione delle modalità per 
l'assegnazione delle misure di sostegno

Il GLO formula una proposta relativa al fabbisogno di risorse professionali per il sostegno e l’assistenza, 
con il fine di attuare gli interventi educativo-didattici, di assistenza igienica e di base, nonché di assistenza 
specialistica, nell’ambito dei range e dell’entità delle difficoltà indicati nella Tabella di cui all’Allegato C1. 
4. La verifica finale, di cui all’Articolo 15, con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da 
destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nonché delle tipologie di figure professionali da 
destinare all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è 
approvata dal GLO, acquisita e valutata dal Dirigente scolastico al fine di: 
a. formulare la richiesta complessiva d’istituto delle misure di sostegno da trasmettere al competente 

Ufficio Scolastico Regionale entro il 30 di giugno; 
b. formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori rispetto a quelle 

didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale. 
5. Le risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione sono attribuite 
dagli Enti preposti, tenuto conto del principio di accomodamento ragionevole e sulla base delle richieste 
complessive formulate dai Dirigenti scolastici, secondo le modalità attuative e gli standard qualitativi 
previsti nell'accordo di cui all'articolo 3, comma 5-bis del DLgs 66/2017.



La condizione dell’alunno, in rapporto alla sua restrizione di partecipazione, è indicata nel Profilo di
Funzionamento, attraverso un lavoro congiunto che vede impegnati specialisti dell’area clinica,
famiglia, servizi e scuola.

Il livello di “restrizione” individuato in sede tecnica, costituisce un perimetro entro il quale progettare
gli interventi, non solo educativo-didattici, ma anche di altro tipo (architettonici, ambientali, culturali,
psicologici). La possibilità di valicare i margini (o “range”) - la cui definizione deriva da un attento
lavoro condotto secondo la prospettiva ICF – è consentita solo in caso di situazioni eccezionali
debitamente da motivare. In tal caso, viene attivata una procedura di “rivedibilità” del Profilo di
Funzionamento, tale da consentire una modifica dell’entità delle difficoltà e, di conseguenza, dei
range orari da attribuire.

La scuola, quindi, che vede individuato un livello di restrizione della partecipazione di grado medio,  
dovrà progettare interventi di propria competenza entro il range corrispondente 

restrizione di partecipazione ALLEGATO “C 1” Tabella Fabbisogno Risorse professionali per il sostegno 
didattico e l’assistenza









Il PEI provvisorio è redatto entro il 30 giugno per gli alunni che hanno 
ricevuto certificazione della condizione di disabilità ai fini 
dell’inclusione scolastica, allo scopo di definire le proposte di sostegno 
didattico o di altri supporti necessari per sviluppare il progetto di 
inclusione relativo all'anno scolastico successivo. 
Il PEI provvisorio è redatto da un GLO, nominato seguendo le stesse 
procedure indicate all’articolo 3. Rispetto alla componente docenti, in 
caso di nuova certificazione di un alunno già iscritto e frequentante, 
sono membri di diritto i docenti del team o del consiglio di classe. Se si 
tratta di nuova iscrizione e non è stata ancora assegnata una classe, il 
dirigente individua i docenti che possono far parte del GLO.

Articolo 16 PEI redatto in via 
provvisoria per l'anno 
scolastico successivo



Per la redazione del PEI provvisorio, è prescrittiva la compilazione delle seguenti sezioni del 
modello di PEI allegato al presente decreto:
❑ Intestazione e composizione del GLO;
❑ Sezione 1 - Quadro informativo, con il supporto dei genitori;
❑ Sezione 2 - Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento;
❑ Sezione 12 - PEI provvisorio per l'a. s. successivo;
❑ Sezione 4 - Osservazioni sull’alunno per progettare gli interventi di sostegno didattico; 
❑ Sezione 6 - Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori.
Ai sensi di quanto previsto all’articolo 7, lettera d) del DLgs 66/2017, il PEI provvisorio riporta 
la proposta del numero di ore di sostegno alla classe per l'anno successivo, nonché la proposta 
delle risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e delle risorse 
professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per l'anno 
successivo, con modalità analoghe a quanto disposto al precedente articolo 15.

Articolo 16
PEI redatto in via provvisoria per l'anno 
scolastico successivo





Nel caso di iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado, il PEI 
provvisorio per il prossimo a. s. 2021/22 deve essere fatto dal GLO della 3 
media e della nuova scuola?
Il PEI provvisorio è da formulare esclusivamente nei seguenti casi:
1- iscrizione di alunno certificato con disabilità alla scuola dell'infanzia;
2- iscrizione di alunno certificato con disabilità alla scuola primaria che non 
abbia mai frequentato la scuola dell'Infanzia;
3- alunno non certificato con disabilità frequentante qualsiasi classe delle 
scuole di ogni grado appena abbia ricevuto, dopo l'iscrizione o dopo l'inizio 
dell'anno scolastico, per la prima volta la certificazione di disabilità.
Dunque, nel passaggio dal terzo anno della scuola secondaria di primo 
grado al primo anno delle scuole secondarie di secondo grado, il PEI 
provvisorio si deve formulare esclusivamente se l'alunno, mai certificato 
prima, è stato in quel momento certificato per la prima volta.

FAQ N 22
PEI redatto in via provvisoria per l'anno scolastico successivo 



Il PEI provvisorio va predisposto per i neo iscritti entro il 
prossimo 30 giugno, ma cosa si intende esattamente per 
neo iscritti? Riferiti all'anno in corso 2020/21 oppure 
per il prossimo a. s. 2021/22?
Per “nuovi iscritti” (o “neo iscritti”), si intendono i 
bambini che entrano a scuola a settembre 2021 per la 
prima volta, o alunni con nuova certificazione, ossia 
quelli che già frequentano ma nell'anno in corso 
2020/2021 non erano certificati e non hanno quindi un 
PEI già approvato per loro

FAQ N 21
PEI redatto in via provvisoria per l'anno scolastico successivo 



Cos'è il PEI provvisorio? Va redatto ogni anno?
Il PEI provvisorio, introdotto dal DLgs 66/2017, riguarda i bambini che entrano 
nella scuola per la prima volta, di solito all'Infanzia, e gli alunni di qualsiasi 
classe che sono stati certificati durante l'anno in corso e che non hanno quindi 
un PEI in vigore. Per loro, entro giugno, viene redatto un PEI, chiamato 
provvisorio, che ha lo scopo di definire quello che serve per l'inclusione da 
attivare l'anno successivo, compresa la proposta rispetto alle risorse necessarie, 
di sostegno, ma non solo. Queste indicazioni sono richieste anche per gli alunni 
già frequentanti, ma per loro vanno inserite nella verifica finale del PEI già 
adottato, e non serve farne un altro. Per la redazione del PEI provvisorio è usato 
il normale modello (Allegato A al decreto 182/2020), ma compilato solo 
parzialmente in base alle indicazioni dello stesso decreto (art. 16, comma 3). 
All'inizio dell'anno successivo, a cura del nuovo GLO, sarà elaborato e approvato 
il PEI per l'anno in corso, utilizzando interamente il modello del relativo grado di 
scuola [si vedano le Linee Guida a pag. 11 (incontri del GLO) e a pag. 64 (PEI 
redatto in via provvisoria)].

FAQ N 20
PEI redatto in 
via provvisoria 
per l'anno 
scolastico 
successivo



1. In caso di controversie sull’interpretazione dei contenuti della  certificazione, il Dirigente 
scolastico o chi presiede la seduta può chiedere al rappresentante dell’Unità di Valutazione 
Multidisciplinare della ASL un’interpretazione del contenuto della stessa.

2. In caso di indicazioni di norme non corrispondenti alla tipologia di disabilità indicati nella 
documentazione clinica, qualora non si raggiunga un accordo in seno al GLO, chi presiede la 
riunione trasmette i documenti oggetto di discussione al Dirigente scolastico che provvede a 
chiedere chiarimenti al Presidente della Commissione INPS del territorio ove è stato 
rilasciato.

3. In ogni caso, qualora un componente del GLO ravvisi eventuali incongruenze circa il 
contenuto della certificazione, chi presiede la riunione trasmette la documentazione al 
Dirigente scolastico che provvede a contattare il competente ufficio dell’INPS preposto al 
controllo delle Commissioni di valutazione. 

Articolo 17 Esame della documentazione



1. I modelli di cui all’articolo 1, comma 2 sono adottati dalle 
Istituzioni scolastiche per la redazione del PEI da parte dei 
GLO. 2. I modelli di PEI sono resi disponibili in versione 
digitale da compilarsi in modalità telematica, con accesso 
tramite sistema SIDI da parte delle Istituzioni scolastiche e 
dei componenti dei rispettivi GLO, i quali sono registrati e 
abilitati ad accedere al sito con il rilascio di apposite 
credenziali. 

Articolo 19
Modello di Piano Educativo Individualizzato
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